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successo e riserve 
• , » • - ' 

« Le metamorfosi di un suonatore ambu-
lante », erroneamente presenfàte come 
un esempio di Commedia dell'Arte, non 
hanno in verità consentito un pieno ri
lievo per le doti còmiche dell'attore na
poletano - Gli applausi del pubblico e i 

tizi della critica giudi; 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A , 8. 

L'applauso che ha accolto 
Ieri sera il calar del sipario 
dopo la k rappresentazione 
delle Metamorfos i di un s u o 
natore ambulante , date da 
Peppino De Filippo al Festi
val internazionale del Tea
tro Aldwych in onore del 
quarto centenario della na
scita di Shakespeare, la gen
tilezza e la cordialità del 
pubbl i co lond inese erano 
mescolati alla perplessità di 
chi — avendo creduto di do
ver assistere al rifacimento 
di un canovaccio della «Com
media dell'Arte » — si era 
poi trovato di fronte uno 
spettacolo composito, il qua
le rassomiglia più ad una 
farsa ottocentesca di dubbia 

Il cinema italiano 
narrato da Mosetti 

Venerdì 17 aprile la Televi
s i o n e trasmetterà la prima dei-
Ile sei puntate dell'annunciato 
•nuovo programma dal titolo Gli 
•italiani del cinema italiano, rea
l i zza to da Alessandro Blasettl: 

si tratta d'una sorta di antolo
g i a del film italiano, che si pro
p o n e di dimostrare l'aderenza 

Iella nostra cinematografia ai 
problemi e, ai fatti della vita. 

La prima puntata comprende 
[stralci di Estate: violenta di Va
li erio ZmlinÉJTuttl'M^casaidi 
• \u ig i ComencfoJf-:.Lé quattro 

tornate di Napoli di Nanni Loy. 
ìli sbandati.di Francesco Ma-
eli i, Il sole sorge àncora di 
Udo Vergano, Roma città aper-
a di Roberto Rossellini. : -

La seconda descrive la fine 
ella guerra al Nord e l'occu-
azione alleata al Sud. I brani 
he documentano questo perio-
o sono stati scelti, tra l'altro. 
a Achtung, banditi e II pro
esso di Verona di Carlo Liz-

nl. Vivere in pace di Luigi 
ampa e ZA federale di Lucia-
o Salce. . * • . . . . . 
Con la terza puntata comin-
a il dopoguerra; l'occupazione 

ericana. il ritorno del re

duci. la disoccupazione, la mi
seria. sono descritti, rispettiva
mente.1 da Tombolo, Il bandito 
è Senza pietà di Alberto Lat-
tuada; Ladri di biciclette di 
Vittorio De Sica; Roma ore 11 
e Rito amaro di Giuseppe De 
Santis; Il cammino della spe
ranza di Pietro Germi. 

Con la quarta vengono rie
vocati, con scene tratte dai 
film Salvatore Giuliano di Fran
cesco Rosi. 71 brigante di Re
nato Castellani, In nome della 
legge di Pietro Germi, gli an
ni intorno al 1950. dagli episodi 
di- banditismo ai primi tenta
tivi di assestamento e ai primi 
segni di ricostruzione IDue soldi 
di speranza di Castellani). 

Nella quinta e nella sesta ver
ranno trattati alcuni aspetti 
della rinascita dell'Italia e del 
cosiddetto boom economico. I 
brani che documenteranno que
sto periodo sono scelti da Pane 
amore e fantasia di Comencini. 
I vitelloni di Felli ni. Il ferro
viere di Germi, Umberto D di 
De Sica. Le notti di Cabiria e 
La dolce vita di Fellinl, L'eclis
se di Antonionl. 

v i tal i tà , che ad un < origi
nale» napoletano. 

La pubblicità che aveva 
preceduto Peppino a Londra 
aveva giustamente messo in 
luce le sue doti comiche per
sonali e la spigliatezza ed 
il brio del suo spettacolo. 
Polche viviamo in una epo
ca di facili s logans , per Pep
pino a Londra, si era trovato 
conveniente metterne il no
me accanto a quello della 
€ Commedia dell'Arte ». Il 
risultato è che stamane un 
critico inglese crede ancora 
a que l la definizione e scri-
ye , entusiasta, che si tratta 
di un trionfo (< bravissi
mo»); il T imes , invece, di
ce che si è visto solo un bar
lume di quello che era sta
to promesso, e il Guardian, 
fra le righe, è francamente 
polemico e scrive che forse 
Peppino avrebbe potuto mo
strare il meglio di se stesso 
se avesse interpretato il te
sto di un altro drammatur
go. Il fatto che De Filippo 
figurasse come autore del 
testo, della musica, della re
gia oltre che protagonista, 
aveva portato molti a crede
re che avrebbero assistito ad 
un « assolo » scintillante; in
vece, per applaudire Peppi
no in alcune gags , gl i spet
tatori hanno dovuto sorbir
si lunghe tirate di dialoghi 
inconcludenti - che — grazie 
ad una traduzione simulta
nea piuttosto abbreviata — 
hanno ritenuto più spiri tosi 
di quanto non fossero in 

realtà. * • 
Il difetto p iù grosso, nelle 

circostanze, è stato» a nostro 
avviso, la mancanza di una 
règia coerente, la quale,, ti
rando le fila dell'azione e 
sveltendola opportunamente, 
sapesse infondere allo spet
tacolo ' quella travolgente 
continuità -• che, da sola, 
avrebbe potuto salvarlo. 
Qualche settimana • fa, lo 
stesso pubblico dell'Aldwych 
aveva assistito all'esilarante 
messa in scena di U n ttl à 
la patte di Feydeau, da par
te della Comédie frangaise, 
e aveva potuto rendersi con
to che affiatamento, alti va
lori individuali e sapienti ra
gioni di regia sanno trarre, 
anche da un testo modesto, 
uno spettacolo di ritmo in
diavolato e dalla eleganza 
raffinata. Ma l'equivoco di 
fondo è stato proprio quello 
degli organizzatori di questo 
Festival internazionale, do
ve a Peppino è toccato di 
venire a coprire una parte 
prefabbricata per lui (quella 
della farsa mediterranea) 
col risultato che quell'equi
voco (e l'identificazione di 
Peppino con la « Commedia 
dell'Arte») verrà ora riba
dito e cristallizzato dal suc
cesso stesso che Le m e t a m o r 
fosi di u n suonatore a m b u 
lante riscuoteranno nelle re 
pliche. 

Leo Vestii 
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GIAN 
BURRASCA 

DOPO 
IL TERZO 
UOMO» 

» 

Colloquio col regista 

( W i ; 

Il musicista Anton Karas, 
compositore del « fortunato 
motivo • Il terzo uomo > è 
giunto Ieri all'aeroporto di 
Fiumicino In volo da Vienna. 
Anton Karas, che da 11 anni 
vive a Vienna, è venuto a 
Roma ••' per accompagnare, 
con la tua cetra, Rita Pavo
ne nel . « leit-motiv » ' del 

« Giornalino Gian Burrasca: 
viva la pappa col pomodoro -
(Il grido di « battaglia - del 
monello di Vamba) e per in
cidere alcuni suoi motivi ine
diti del quali curerà II lan
cio Teddy Renp. (Nella foto: 
Karas abbraccia Rita Pavo
ne — che gli ha.donato un 
mazzo di fiori — al suo arrivo 
a Fiumicino). , . . . - . . 

le prime 
Musica 

Il «Paulus» 
di Mendelssohn 

all'Auditorio 

(Nelle foto: P e p p i n o De 
F i l ippo c o m e appare ne l l o 
spet taco lo l o n d i n e s e ) . 

Migliorate 
le condizioni 
i Peter Seller* 

Per quel che riguarda l'at
teggiamento religioso, mistico e 
oratoriale del giovane Mendels
sohn (1809-1847), è da tener 
presente che il musicista a 
venticinque anni si assunse il 
compito di recuperare alla cul
tura romantica l'arte di Bach. 
Nel 1834, infatti. Mendelsson 
presentò — nuova per il suo 
tempo — la Passione secondo 
San Matteo, e nello stesso anno 
(era fatale che succedesse: « a 
egregie cose il • forte animo 
accendono l'urne dei forti') 
incominciò la composizione del 
suo primo . grande oratorio. 
Paulus. 

Due anni di lavoro. Non si 
trattava d'un fuoco di paglia. 
ma proprio d'un impegno pro
fondissimo e nuovo; non sol
tanto quello di riproporre Bach 
all'attenzione dei . contempora
nei ma anche di riprendere la 
tradizione dell'oratorio sopraf
fatta dal melodramma. Ed è 
straordinario come le inten
zioni del musicista trovino un 
affascinante punto d'incontro in 
questa sorprendente partitura 
dove cori, arie, fughe e corali 

[Alberto Lupo a Lyla Rocco 
sono uniti in matrimonio 

Èri mattina, nella chiesa di 
mt'Onofrlò al Glanicolo. Ha 
Iclato 11 rito Padre Mariano, 

ich'eoli nòto al telespettatori. 
i Tra gli Invitati erano prec
inti Corrado Pani, Maria Gra
ia Spina, Renata Monteduro, 
franco Volpi, Nando Gazzolo. 

Alberto Lupo, che Iniziò la 
irrlera di attore In un teatro 
ilvnraitario, è molto noto ca

rne attore televisivo: ultimo 
lavoro del quale è stato pro
tagonista nel ruolo del dottor 
Manson è stato La cittadella 

Lyla Rocco, eletta « Mise ci
nema » nel 1952, sposò dieci 
anni or sono l'attore ameri
cano Steve Barclay: le nozze 
durarono appena qualche anno 
o i - duo - si separarono. Lyla 
Rocco ha preso parte a vari 
film. (Nella foto: gli sposi su
bito dopo lo nozze). 

' HOLLYWOOD. 8. 
Le condizioni dell'attore in

glese Peter Sellers sono miglio
rate. L'ultimo bollettino dello 
ospedale, pubblicato questa se
ra. informa che Sellers - è sve
glio e vivace, ha conversato 
con la moglie e ha mostrato „„.„ „ . . ^ m_ ._ _ „„.„. . 
nuovi segni di miglioramento -.Irf"àìternano""sCTza"im^mbra* di 

DI tanto in tanto gli viene retorica pur in un clima di 
ancora applicato uno speciale {nobile e conunossa magnilo

quenza, mai passivamente as
sorta nella memoria del pas
sato. - - • -
- Nel delineare musicalmente 

la vicenda interiore di Paolo. 
persecutore e poi apostolo del 
cristianesimo. Mendelssohn si 
avvale di tutte le nuove risor
se orchestrali, dischiudendo una 

tavolozza armonica, timbrica e 
ritmica protesa addirittura ver
so l'avvenire. Certa eleganza 
di atteggiamenti espressivi (ba
sti citare il Misererei sembre
rebbe già siglata da Britten. 

Gianandrea Gavazzeni si è 
dispiegato ad una interpreta
zione sfolgorante, incisiva, ele
gantissima. ottenendo dall'or
chestra e dal coro un'eecezio-

strumento per stabilizzare il 
ritmo cardiaco. Le ultime con
fortanti notizie hanno lieta
mente sorpreso: questa mattina 
Io stato dell'attore era «legger
mente peggiorato- ed i medici 
avevano pensato di ricorrere 
di nuovo all'apposito apparec 
chio per stimolare e mantenere 
la funzione cardiaca. • - . . . , 
< Sellers è stato a lungo du

rame la giornata sotto l'effetto 
di forti dosi di sedativi. Un 
portavoce dell'ospedale ha det
to che gli è stato somministra
to ossigeno - secondo le : ne
cessità», ma ha aggiunto che 
l'attore non si trova in una 
tenda ad ossigeno. Diversi me
dici sono in permanenza al ca-
S z z a l e del malato. Anche Britt 

:lund, la 21enne attrice sve
dese che Sellers ha sposato 
due mesi fa sta sempre accanto 
al marito. 

Le riprese del film In lavo
razione. di cui Sellers è il pro
tagonista insieme con Dean 
Martin e Kim Novak (Kias me. 
stupii , cioè Baciami, stupido) 
sono state intanto 

v..<.*ti<i e ««»_«#.« " " " " — " - c n e creaono m esser 
naie pienezza di suono e di v o - l t l j - , u n -.cornuto 

Cinema 
Il forte 

dei disperati A 
Il film ci riporta alla guerra 

disastrosamente perduta in In
docina dai francesi. Ecco dun 
que un serafico prete cattolico 
guidare, incalzato dall'armata 
popolare, i suoi parrocchiani 
(quanti cattolici in una terra 
ove la religione professata • è 
il buddismo!) verso Hanoi, prò . 
tetto da un esiguo reparto fran
cese. capeggiato da un irre
prensibile e umano capitano, 
al quale sembra stare a cuo
re profondamente la « dignità 
dell'uomo ». . 

Altro eroe del film, il perso
naggio che alla fine trionfa, è 
un ufficiale, che ha tutti i tratti 
del soldato-avventuriero, del
l'uomo spinto dalla nietzscheia-
na - volontà di potenza ». - al 
di là del bene e del male» . 
Quest'ultimo non viene ingan
nato dal - pacifismo - e •• dalle 
•false rivoluzioni», come quella 
dei comunisti vietnamiti, contro 
cui usa disinvoltamente la tor
tura e la giustizia senza pro
cesso. Tra il prete mite, fran
cescanamente tratteggiato, il ca
pitano quasi pacifista ed il bel 
soklatacclo bellicoso. • indomito. 
anche furfante, dedito al gio
co e donnaiolo, spietato e san
guinario - (aggiungiamo noi: 
«molto utile al colonialismo») 
sbanda alternativamente U film 
nelle sue scelte, il che gli con 
sente la patente di un esempla 
re prodotto reazionario. In que
sto connubio di sacro e di pro
fano la storia si svolge avendo 
come nucleo un risibile e incre
dibile motivo narrativo: i rossi. 
che accerchiano profughi e so! . 
dati francesi, oltre ai mortai 
usano l'arma psicologica e. per 
meglio dire, l'arma della ca
lunnia annunziando per mezzo 
di potenti amplificatori che il 
comandante del reparto è tra
dito dalla moglie e che l'aman
te di quest'ultima è U suo ami
co, 11 soldataccio cinico e sen 
za paura. Una tale rivelazione 
mette -in crud i soldati francesi 
che credono di essere comanda-

viood'65» 
George Cukor è uno di quei 

registi che si portano - dentro 
mezza storia del cinema. I loro 
riferimenti spaziano nel tempo 
con Incredibile facilità. Vi par
la. Cukor. dei Barrymore e di 
Greta Garbo, come noi parlia
mo del programma visto ieri 
alla TV. Ma. occorre aggiun
gere, Cukor non ne parla mal 
troppo. I suol giudizi, lui li 
somministra con il cucchiaino. 
e- prima di rispondere ci pensa 
su bene. Per questo, ieri sera, 
nel corso dell'incontro con la 
stampa romana, qualcuno lo ha 
definito un diplomatico, più che 
un regista. Cukor ha risposto 
tranquillamente: -Conosco < il 
mondo e il mestiere più di voi, 
ragazzi ». E voleva dire che non 
bisogna mai sbilanciarsi troppo. 

Diplomaticamente abile, dun
que. il regista di Pranzo alle 
otto, di Angoscia (con la Berg-
man e Charles Boyer. ricorda
te?). di Margherita Gauthier 
(con la Garbo, appunto), di 
Nata ieri e di decine di altri 
film (lui stesso non ricorda 
quanti ne ha fatto), ha evitato 
di dire chi preferisca tra, po
niamo, la Magnani e la Loren 
(con Sophia ha parlato pro
prio ieri per telefono e dice 
che è una delle sue migliori 
amiche): ha risposto con una 
battuta alla domanda se sti
masse i giovani registi ameri
cani, dicendo che loro credono 
di avere il mondo sulle spalle, 
mentre lui sa che U mondo gira 
per conto proprio: e si è com
portato nello stesso modo con 
la nouuelle-uaoue francese, ag
giungendo: « Trent'anni fa, 
Clair faceva le stesse cose; anzi, 
meglio». • 

Cukor ha ricordato di avere 
iniziato la sua attività di regista 
nel 1929 circa. Il suo contatto 
con il cinema risale ad All'ovest 
niente di nuovo, di Lewis Mile-
stone, per il quale curò i dia
loghi. Prima aveva fatto il re
gista teatrale. Di fronte alla sua 
filmografia, portata alla confe
renza stampa da un giornalista. 
ha esclamato: « Qui sta il buono 
e il cattivo». «Qual e, secondo 
lei, i l buono e qual è il catti
vo? ». gli è stato allora chiesto. 
« Alcuni sono molto brutti — 
ha risposto — ma io guardo 
sempre al futuro». E cosi, di 
battuta in battuta, il dialogo è 
andato avanti. 

« Perchè My Fair Lady (u 
musical dal quale Cukor ha cu
rato ora la versione cinemato-
S ranca) è costato tanti milioni 

i dollari? ». « Prima • di tutto 
per i diritti agli eredi di Shaw. 
Poi per l e spese di scenografia 
(i dintorni del Covent Garden 
di Londra sono stati interamen
te ricostruiti in studio) e, infi
ne, per le paghe agli attori. Rex 
Harrison e Audrey. Ilepburn. 
La voce regista ha invece inciso 
pochissimo... ». ' Inevitabilmente. 
L'altra sera, Cukor è andato al 
« Sistina » per assistere alla 
versione italiana della comme
dia musicale ed ha fatto cono
scenza con Delia Scala. Gian-
rico Tedeschi e Mario Carote
nuto. Molte domande gli sono 
state rivolte circa la fedeltà dei 
film al testo di Shaw (come è 
noto, da Pigmalione era già 
stato tratto un film, al quale 
collaborò il drammaturgo ir
landese. scrivendo i dialoghi). 
Cukor ha evitato la domanda, 
ma alla successiva («se Shaw 
fosse v ivo la ringrazierebbe o 
le sparerebbe? ») ha dovuto ri
spondere. « Forse — ha detto — 
mi sparerebbe, ma sono certo 
che mi ringrazierebbe ». Ha poi 
aggiunto che tra le attrici che 
hanno lavorato con lui ricorda 
con particolare simpatia le due 
Hepburn (Katherine e Audrey), 
la Bergman e la Garbo. E dei 
film italiani? -«Divorzio all'ita
liana nà ha fatto impazzire». 
E poi? « E poi... Cabiria, ma 
quello con la De Liguoro». 
Cioè, quello di Pastrone. Una 
battuta, ancora, oppure i film 
italiani sono per lui cose del
l'altro mondo? 

Cukor è in Italia per ripo
sarsi. Tra i progetti più imme
diati c'è un nuovo film con 
Audrey Hepburn e uno su Hol
lywood che dovrebbe intitolarsi 

' • » . . 

contro 

« Cartoline » 

''•' ; *'-,'• d'Egitto ^; 

• ' • • " • ^ • • • • , • • • ' •'* ' • ' • ' . - . • 

Ha preso avvio ieri sera '• 
. in Almanacco un ciclo di • 
- servizi, intitolato Le gran- .' 

di civiltà. Tali servizi che '; 
• occupano ogni volta circa 

un terzo della abituale dy- . 
. rata della trasmissione. 

hanno per scopo di illu-, 
strare, appunto, le civiltà , 
e particolarmente quelle 

"fiorite nel bacino mediter
raneo. 

Non si può' dire, però , , , 
a tutta prima che il ser- . 
vizio di ieri sera, dedicato . 
all'Egitto abbia inaugurato '< 
bene questa serie che, può' 
destare'sicuri motivi di in - -
teresse. Innanzitutto - là '". 
presentazione di Gfahcar-* 
lo Sbragia ha fattoi ricorso ? 

a certi giri di frase («Guar- I" 
diamo agli aspetti tipici 
delle antiche civiltà co
me a cartoline ingialli
te »; * L'amore uguale in 
tutti i secoli » ecc.) che se 
proprio non riescono a in
teressare nessuno, d'altro 
canto lasciano perplessi i 
più del telespettatori per 
la loro inutilità, per quel
la vaga, indeterminata tin
ta di colore che intendono 
dare (ma perchè poi?) an
che ad o t tenimenti lonta
nissimi nei tempi. 

Certo, è sempre possibi
le rendere attuali anche le 
vicende più antiche del-

!" l'uomo, anzi a volte è ne
cessario, ma ciò non può 
essere fatto con poche lle-

rvi notazioni coloristiche 
come, putroppo, ci sembra 
sia accaduto ieri sera. Sen
za contare poi che nel cor- '• ' 
so dello stesso servìzio, al
lestito come un abile * pol
pettone ' storico in cinera
ma (non mancavano nem
meno certe esplosioni di 
timpani, di arcaiche — o 
presunte tali — melodie), 
sono venute fuori nel com
mento alcune * perle » di 
questo tenore: *come d'in
canto si levano le Pirami
di »; il * miracolo egiziano • 

> e via dicendo. E per con- / 
tro nessun cenno è stato 
fatto circa l'ordinamento 
ferocemente schiavista sul 
quale . poggiava la civiltà 
delle dinastie faraoniche. 

Meno male che, subito 
dopo, il servizio dedicato 
alla trasfusione del sangue 
spazzava tutto d'un colpo 
queste ammuffite esotiche-
rìe, per metterci dinanzi 
con bella efficacia ed evi
denza le tappe progressive 
di questa grande innova
zione nel campo delta me
dicina moderna. • Ottima, 
come di consueto per que
sto genere di servizi, la do
cumentazione scientìfica e 
iconografica. 

Una parentesi senza in
famia e '- senza lode ci è 
apparsa, ancora, quella ri
servata alla storia della 
chitarra che in un velocis
simo quanto ' superficiale 
excursus ha tracciato la 
cronistoria del diffusissimo 
strumento. Indubbiamente 
appassionante, infine, la 
conclusione con • la storia 
di Cobalt City una delle 
tante - Città dell'oro «• ca
nadesi. Bella, in particola
re, •• la descrizione della 
* febbre dell'oro - — che 
evocava certi racconti di 
Jack London — attraverso 
- spezzoni » cinematografi
ci dell'epoca. ; 

Nel complesso anche ieri 
sera Almanacco non è ve
nuto meno alla sua ormai 
caratteristica pulizia for
male. Quel che, a parer 
nostro, resta ancora da 
chiatire in questa trasmis
sione sono certi scadimen
ti di tono che rivelano, 
troppo frequentemente, la . 

reafW 
programmi 

8,30 Telescuola : : : : 

TTT 

17,00 II.tuo domani « 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Il circo Bum; b) «Il 
concerto » « * Viaggio 
verso la luna • 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della «era (!• edizione) 

19,15 Segnalibro Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2> edizione) 

21,00 Tribuna politica Conferenza stampa 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV-secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 
Traiimlsalone a premi 
presentata da Mike Bon-
glorno 

22,40 Giovedì sport segue: Notte Sport 

Paola Pitagora: 
Ore 22.45) 

• Cinema d'oggi » (primo canale, 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 16.30: n topo In discoteca; 

15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 17.25: Trattenimento in mu-
lingua francese; 8.30: n sica; 18: La comunità .urna-
nostro buongiorno; 10.30: na; 18.10: L'insegnamento 
L'Antenna; 11: Passeggiate delle scienze nella scuola 
nel tempo; 11.15: A r i a . di. secondària; 18.30: Concerto 
casa nostra; • 11.30: Musica dell'organista Gennaro D'O-
sinfonica; 12: GII amici del- nofrio; 19.10: Cronache del 
le 12; 12,15: Arlecchino: 12 lavoro italiano: 19.20: Gente 
e 55: Chi vuol esser lieto...;, dei nostro tempo; 19.30: Mo-
13.15: Carillon; 13.25-14: Mu- ' t iv | in giostra: 19.53: Un» ' 
sica dal palcoscenico; 14- canzone al giorno; 20.20: 

15.15: Taccuino musicale; Applausi a..'.; 20.25: Fanta-
15.30: I nostri successi: 15.45: sia; 21: Tribuna politica. 
Quadrante economico; 16: Conferenza stampa; 22.15: 
Programma per i ragazzi; Concerto da camera. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, sioni regionali; 13: Appun-

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. tamento alle 13: 14: Voci 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. alla ribalta; 14.45: Novità 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; discografiche; 15: Momento 
7.35: Musiche del - mattino; musicale; 15.15: Ruote e mo . 
8.40: Canta Catherine Spaak; t°TÌ'* , 5 - 3 5 : Concerto in mi-
8,50: Uno strumento al gior- niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
no; 9: Pentagramma Italia- ^ ^ " r £ , ' f f * J j . 1 , ? ^ : 
no- 9 IV Ritrnn.fantn«t>- Q c n ' a m 'Cl del 78 giri; 17.35: 
I L X ; . 0 i n e « £ ? - m ™ ' - £ " D a i v e n ì « U a melodia; 18 
panna. 10.35: Le nuove c sn- e 3 5 : £,„,„ u n | c a ; , 8 ^ j 
zoni italiane; 11: Buonutno- vostri preferiti; 19.50: Dischi 
re in musica: 11.35: Picco- dell'ultima ora: 21: Pagine 
lissimo; 11.40: Il portacan- di musica; 21.35: Musica nel-
zonl: 12-12.20: Itinerario ro- la sera; 22.10: L'angolo del 
mantico; 12.20-13: Trasmis- Jazz. 

Radio - ferzo 

più sterile genericità. 
Hollywood '6S. - I o ho già trat- \ -
tato un tema come quello della I VICfJ 
corsa al successo e della vita I 
dietro le > quinte della Mecca * ^ « ^ ^ - ^ — ^ ^ ^ • — — « — 
dei cinema, in E* nata una stella, i 

jgarr t f t f t BRACCIO DI FERRO' # w s***rt 
wood '65 sarà su questa linea ». " 
Ma ogni tentativo di sapere se. 
in Hollywood '65. sarà adom
brata la figura di Marilyn Mon-
roe cade nel vuoto. 

I.S. 

18.30: La Rassegna. Arte viste; 20.40: Ludwig van 
figurativa; 18.45: Bela Bar- Beethoven; 21: n Giornale 
tok; 19: Psichiatria sociale; del Terzo; 21.20: Orazio 
19.30: Concerto di ogni sera: Vecchi; 21.50: La cultura in 
Edvard Grieg: William WaL provincia; 22.30: Goffredo 
ton; Peter Ilyich Ciaikow- Petrassi: 22.45: Testimoni e 
ski; 20.30: Rivista delle ri- interpreti del nostro tempo: 

ci. La partecipazione dei soli 
sti. anch'essi di « prim'ordine 
(Anna Maria Rota. Orietta Mo-
scucci. Carlo Franzini. Franco 
Ventriglia, Ermenegildo Paler-
mini) ha completato il succes
so della ripresa. . . 

• . V . 

(testuale 
nel film). Lo stesso ufficiale ca
lunniato perde ti senno, per 11 
dolore e la vergogna, e va a 
morire affrontando da solo il 
subdolo nemico, mj cui giunge
rà. poi. l'inesorabile vendetta 
francese. 

vie* 

Fellini in 
America per 

gli Oscar 
Domani mattina alle ore 1X30 

partiranno in aereo per New 
York Federico Fellinl, Giuliet
ta Masina. Moris Ergas, Sandra 
Milo, Ennio Flajano, Tullio Pi
acili. Brunello Rondi ed altri 
esponenti del nostro cinema (da 
Milano li raggiungerà il produt
tore Angelo Rizzoli). Essi prose-
E Iranno da New York per Los 

igdes, e lunedi sera. 13 apri
le, assisteranno nel Civie Au
ditorium di Santa Monica all'as
segnazione del Premio Oscar 

D cinema italiano, come è no
to, è candidato a otto Fremi 
Oscar tra 1 quali: miglio
re film in lingua straniera 
(Otto e mezzo), migliore regia 
(Federico Fellinl per Otto e 
mezzo), migliora soggetto e sce
nografia scritta appositamente 
per lo schermo (Federico Felli
ni. Tullio Pinelli. Ennio Flaja
no. Brunello Rondi per Otto e 
mezzo • Massimo Franciosa, 
Nanni Loy, Vasco Pratolini, 
Carlo Bernarl. Pasquale Festa 
Campanile per Le quattro gior-
nctt di Napoli). 
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